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ann recente scritto dì Pier -
gelo Sequeri (Annerito, ara
magiara» in paarzbale, in

AA. W; Prnfeda rii Frrrncesrn, Trniet-
tenie di uri pontyenta, hdb, Bologna
2050, pagine 27-43) interpella a rl,
prenderne alnune considerazioni
fondamentali, sviluppandole a par-
tire da tana peculiare ottica femmi-
nile che intende proporsi come un
contributo per la vita e la missione
della Chiesa. Il testo di Sequeri i
molto denso e numerosi concetti
meriterebbero di essere approfonditi
e discussi, ma qui ci si vuole so6cr-
mare solo su due dì essi che.
centrali nell'argomentazione
dell'autore, richiamano in modo
particolare l'attenzione delle donne.
stimolandole a fornire il personale
contributo.

Riguardo al primo concetto, il fi-
lo conduttore che si vuole seguire
prende avvio da una centrale con-
staiazione: Francesco parla in para-
bole. L'adozione eli questo stile col-
loca immediatamente fuori
dall'usuale impostazione sistematica
della teologia, in cui tutto è defini-
to fin nei minimi particolari, ma.
ancora prima. presenta una cruciale
implicazione. Essa consiste nel fatto
che, con la parabola, non è detto
tutto e il discorso attende di essere

completato dal destinatario che, in
tal modo, diviene un imcrlocutoorc,
non più passivo, ma attivamente
coinvolto: 'sCi troviamo, dunque,
davanti al compito di costruire in-
sieme L parola della Chiesa» (pagi-
na 3o).
In altri termini, la parabola ri-

chiede di essere portata a compi-
menti e interpretata e, mentre ciò,.
da una parte, può condurre facil-
mente a un conflitto delle interpre-
tazioni, dall'altra arricchisce il testo
consentendogli eli recepire apporti
che, altrimenti, non avrebbero tra,
caro spazio.
Come si è detto inizialmente, in

questa situazione ci si trova a essere
inn mediata mente interpellate in
quanto donne nella Chiesa, poiché
la nostra lettura della parabola c la
sui interpretazione. muovendo da
-una sensibilità differente rispetto a
quella maschile. sono certamente
diverse e non sovrapponibili. La
voce delle donne credenti diviene,
cosl. un apporto indispensabile per
la costruzione del messaggio della
Chiesa ed esse si trovano davanti a
un compito ineludibile al quale so-
no chiamate in virtù del loro batte-
simo.

Afftoché possa darsi questo ap-
porto delle donne, si rendono ne-
cessarie due condizioni che chiama-
no in causa rispettivamente gli uo-
mini e ie donne stesse. poiché. da
un lato. la loto parola deve essere
riconusciata nella stia autorevolezza
e pari dignità e. clall'altro, esse de-
vono acquisire consapevolezzadella
propria soggettu:dità che non Ic
configura come passive destinatarie
nel discepolato di uguali.

iI secondo concetto, poi, inne-
standosi su precedenti argomenta-
zioni. trova esplicitamente spazio
nelle ultime due pagine del testo di
Sequeri ed è quello che «chiede la
riabilitazione della qualità persona-
le del carisma della lede cli ciasctt-
no» (pagina 451. iI tema é sicura-
mente di importanza fondamentale
sia per gli uomini sia per le donne,
poiché con questa affermazione si

1, i,dc che ognuno sappia riscoprire
Li ricchezza del dono ricevuto per
metterlo a disposizione della .mis-
sione della Chiesa, con i personali
limiti, tira anche con il proprio in-
sostituibile contributo.

La concretezza dell'esistenza è, in
tal modo, posta in primo pianti c
I ministero ecdestastiCCI emerge

con rincorap diantenm a ridiventare
istituzionalmente carismatico» (pa-
gina 43), superando fratture, anti-
che- ma rinnovate, tra istituzione e
carisma. Anche a questo proposito,
Ic donne sono direttamente inter-
pellate. su di un duplice livello per-
ché, in prime luogo, il carisma fem-
minile c sii urantunte differente da
quello maschile e a esse spetta il
compito di riconoscerlo, valorizzar-
lo e porlo al servizio della missione
della Chiesa.
In seconda istanza. poi, quando

si parla di carisma personale, le
donne non possono essere assunte
sotto un astratto ideale di femnuni-
litrl, ma ognuna è portatrice di un
dono peculiare che deve scoprire e
saper fare fruttificare, anche tenen-
do conto delle diversità dei contesti
ecclesiali e socio-culturali, conte
Francesco ricorda in Borrata .Inra-
anr!i, in questa esortazione aposto-
lica postsinodalc. infatti. emergono
delle immagini di donne che. non
solo stinta ovviamente differenti da-

gli uomini, ma che sono anche pro-
fondamente diverse da quelle della
parte del pianeta in etti noi viviamo
e pensiamo. Sc queste donne po-
tranno trovare ascolto nella Chiesa,
il toro completamento della parabo-
la e la loro interpretazione costitui-
ranno sicuramente un "inedito" di
cui altrimenti la curnunitì ecclesiale
sarebbe privata.
Non si pub. poi. non pensare al

diverso carisma di cui sono porta-
trici k donne laiche, nubili o sposa-
te, e quelle consacrate, consideran-
do per queste ultime anche l'appar-
tenenza a un ordine eli vita contem-
plativa o apostolica. Quello della
diversità tra donne è un tenia al
quale anche la riflessione femniini-
sta presta molta attenzione, ma nel-
la Chiesa esso è particolarmente ri-
levante per la presenza sia di laiche
sia di consacrate, nel momento in
cui né le prime né le seconde esau-
riscono da sole tutta la forza che
inumana dal femminile. É. tosi. po-
sta in primo piano l'accettazione
della parzialità, ovvero del limite da
cui ciascuno è segnato: ma proprio
da questo potrà nascere una nuova
ricchezza fondata sulla conclivisione
e le donne sono chiamate, in que-
st'ottica, a divenire sempre cli più
soggetti attivi e responsabili in una
Chiesa che non può parlare con
una sola voce, ma che ha bisogno
delle due voci, degli uomini c delle
donne.
Anche in questo riconoscimento

della parzialità le donne potranno
essere di aiuto per uomini che stori-
camente non stano ala i uliti a consi-
derare se stessi come una parte
tlelfumanità, ma come 1n'allanità"
nella stia completezza e percezione.
in tal modo, la Chiesa potrà pro-
clamare un annuncio più articolato.
e più corrispondente a un mondo
in cui la molteplicità e la diversità
prevalgono sull'uniformità, aprendo
delle strade nelle quali ciascuno
possa trovare lo spazio per un pro-
pria personale percorso e per un ir-
ripetibile cammino di fede.
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